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Querele e proteste dopo l'incidente 
avvenuto oltre un mese fa e tenuto segreto 
Neanche i pompieri sapevano che i capannoni 
contenevano sostanze cancerogene 

Unità sanitarie locali; assessorati e ministeri 
hanno appreso dai ^ornali cosa era successo 
Verdi, Pds e Rifondazionè vogliono spiegazioni 
Dove sono finiti i bidoni contaminati? 

Incendio a Cinecittà, ora è un caso 
L'ente cinema smentisce ma armxìette:é 
La direzione di Cinecittà smentisce e, «smentendo», 
in realtà conferma tutto: durante un incendio negli 
stabilimenti, si è dispersa nel terreno una sostanza 
altamente tossica (può sprigionare diossina) ; i bi
doni esistono; nessuna «autorità» è stata avvertita. Si 
fanno avanti anche i vigili del fuoco (che non si ac
corsero di niente). Le proteste degli ambientalisti,' 
del Pds, di Rifondazione. 

CLAUDIA ARLETTI 

- • • ROM,.. Smentite ferocissi
me, che confermano tutto; e. 

- poi. una valanga di proteste. I 
: bidoni tossici di Cinecittà sono 
; diventati un «caso». L'incidente 
; del 14 febbraio ora ha messo ;' 
.' in allarme il Comune di Roma, '.: 
: la Regione, i ministeri. Negli uf- ;. 

liei sono cominciati i controlli. " 
; Perché l'ente cinema, che par-
j la di «piccolo incidente», non : 
'• convince. C'è il saspetto che 
; l'apirolio, fuoriuscito da un tra- : 
sformatore durante un incen-

.' dio negli stabilimenti, non sia .'• 
stato completamente elimina- ' 
to. Inoltre, questa sostanza, . 

: cangcrogena. ad alta tempera- -, 
' tura può sprigionare diossine: . 
: perciò, mentre i capannoni di } 
' Cinecittà bruciavano, secondo 

ambientalisti ed esperti, «può 
essere accaduto di tutto» Nes-

- suno però e stato avvertito La 

direzione di Cinecittà ha cer
cato di risolvere tutto da se, ri
volgendosi per la decontami-

. nazione a un'impresa privata. 
':• E, adesso, l'ente querela l'Uni

tà, perché ha scritto «falsità e le < 
insinuazioni». Invia anche una ' 

:: smentita, che, in realtà, non 
' smentisce niente. Ieri, inoltre, 

si sono fatti avanti i vigili del 
fuoco. È cominciata una polc-

' mica strana. Ma i fatti, tutti, 
vengono confermati. 

L'Incendio. Il 14 febbraio, 
negli stabilimenti di Cinecittà, 

' qualcuno appicca volutamcn-
• te il fuoco in alcuni capannoni. 

•> I vigili del luoco impiegano do
dici ore per spegnere l'inceli-

:' dio. Alla fine concludono: c'e
ra solo del materiale scenico. 

• Cosi è scritto nel verbale del
l'intervento Icn, i vigili del fuo
co hanno inviato una relazio-

'Novità in edicola 

:Via il «Corriere dei Piccoli» 
^È nato il «Camerino» 
aveste nuova £ cuòre antico 

i 

* ? 

. • • ROMA. C'ò il «Currierun», 
- come dicono a Milano o giù di 
; II. riferendosi al quotidiano di 
; via Solferino. E da questa setti-
* mana ci sarà anche il Corrieri-
'. no, «nuovo» giornale destinato 
• ai più giovani. Nuovo e anti-
;chissimo. trattandosi in realtà 
", del glorioso Corriere dei Picco-
-, li, aggiornato nella veste grafi-
. ca e nella testata. Via dunque 
,. quell'appellativo «dei piccoli» 
; che pare non piacesse ai gio
ir vani e numerosi lettori del glo

rioso settimanale nato nel 
1908. E cosi veste nuova ed 

'" aria nuova. Nel numero in edl-
. cola da domani, una doppia 
copertina: la prima col vecchio 
logo ed una seconda con la 

* nuova dicitura di Com'erino. 
Più pagine (24 in p iù ) , più fu-

;: metti, più giochi (anche un 
; prezzo maggiorato, dalle 1900 
; alle 2200 lire), ma soprattutto, 
, più scritti, più informazioni e 
. racconti. Una «controtenden-
: za», rispetto al predominio del-
: le immagini, che la direttrice, 

' Maria Grazia Perini ha voluto 
' rendere : tangibile inserendo 
• nel settimanale quattro pagine 
in bianco e nero, piene di noti
zie: quasi un mini-quotidiano. 
In arrivo anche nuovi fumetti 
come Dick e Dock che si af
fiancheranno ai tradizionali 
eroi di carta del Comenno. 

'I dalla Pimpa alla Steli, dalle 
" Tartarughe Ninja ai personaggi 
•: della Wamer, a Flevel. r.-••• 

" Nato come supplemento 11-
>' lustrato del Corriere della Sera, 
; il Corriere dei Piccoli ha attra-
;' ; versato oltre 80 anni della no-
• ' stra storia. Fin dall'inizio si ca-
• ratterizzò come palestra di au-
; • tori celebri o che lo sarebbero 
'ìì- diventati. Tra le firme più pre-
-: sligiose si ricordano quelle di 
•• Elsa Morante, Luigi Barami. 
' Guido Gozzano, Grazia Deled-
. da e Renato Simoni, critico 
v teatrale, drammaturgo ma an

che autore dei famosi versetti 
].' in calce alle vignette. Ed una 
. galleria di fumetti prestigiosi: 

da Fortunello a Bibl e Bibò. da 
•'.' Arcibaldo ..• Petronilla a Mio 
t; Mao, allo straordinario Bona-
': ventura di Sergio Tofano. Pas-
;'.;' sato attraverso • il • fascismo 
\ (quando si moltiplicano lestc-
,.\ rie di balilla e giovani legiona

ri) riuscendo comunque a 
* mantenere una buona qualità, 
7 // Corriere dei Piccoli, nel do-
";• poguerra, va incontro a pro-
- fonde trasformazioni nello stile 
• e nei contenuti. Più spazio al-
• l'avventura e crescita degli ar-
'"• gomenti di attualità e sportivi, 

ma anche l'arrivo di nuovi fu
metti come Corto Maltese. Lu
po Alberto e Lucky Luke. 

I capannoni distrutti dall'incendio negli stabilimenti di Cinecittà a Roma 

ne al ministero dell'Interno. 
Nel documento si ribadisce: 
«non c'era apirolio». Nemme
no i trasformatori vengono no
minati (ce n'erano sette, tea le 
fiamme, tutti ad apirolio). 1 vi
gili del fuoco a questo punto 
sembrano in grave imbarazzo 

Cioè: durante l'incendio, non 
' si accorsero di niente. E, ades

so, arrivata la richiesta di spie
gazioni dal ministero, non pos
sono che ripetere quanto con
tenuto nel vecchio verbale. :••"•• 

I capannoni. Si è parlato 
sempre solo di 3 capannoni 

bruciati. Ma, nella zona deva
stata dall'incendio, restano le 
tracce di un quarto magazzi
no: 11 erano «parcheggiati» i 7 
trasformatori all'apirollo. Ora 
la direzione di Cinecittà preci
sa «i capannoni erano solo 3 
semplicemente uno era diviso 

da una parete interna». Il parti
colare è quasi irrilevante, dal 
momento chela stessa direzio
ne ammette: l'esistenza dei 
sette trasformatori, la fuoriusci
ta di apirolio «dovuta alla dila
tazione provocata dal calore». 
In ogni caso, Cinecittà smenti
sce se stessa: in un comunica
to di due giorni fa, parla di 4 
capannoni. •••.-. 

Trasformatori ' e rifiuti 
tossici. Nel comunicato di ie
ri, Cinecittà dice: abbiamo 28 
trasformatori in «disuso», 7 era
no in uno dei magazzini bru
ciati. Dopo l'incidente, è stato 
chiesto a una ditta privata di 
intervenire. >•• Testuale: «Ha 
"grattato" 10 metri quadrati di 
terreno per una profondità di 
1S centimetri e ha rimepito un 
certo numero di bidoni sigilla
ti...». Come scritto àaìVUnita: 
ma che smentita è? Comun
que, poiché il comunicato sor
vola su alcuni particolari, si 
può aggiungere che i bidoni 
sono circa 100. Una trentina 
sono stati portati via (dove, 
non si sa). Gli altri? «Lasceran
no gli stabilimenti oggi», dice la 
direzione. Che ricorda come la 

; zona dell'incendio, subito, sia 
stata transennata e «sorvegliata 

. da una guardia giurata». Nes
suno ne dubita. Comunque, 
tre giorni fa fotografi e giorna
listi hanno potuto tranquilla-

; mente toccare i bidoni, scatta-
'. re immagini, camminare all'In-
; temo dell'area «vietata». Il ven-
•* to aveva fatto cadere a terra le 
; transenne. Non c'erano cartelli 
.; che segnalassero il «pericolo», ; 

né guardie. --'—•• .-..- -~v 
Nessuno è stato avverti-

• to. La direzione di Cinecittà 
ammette che è andata proprio 

; cosi: è stata avvisata solo una 
-, ditta privata. Ieri, le «istituzioni» 
i'' (le Usi, la Protezione civile na-
/ ; zionale, gli assessorati alla Pro-
:. tezionc civile, gli assessorati al-
•/ la Sanità, il ministero dell'Airi-
i~ biente...), hanno ribadito di 
*': avere saputo dell'incidente dai 
\; giornali. Comunque. Cinecittà 
••;• precisa di avere segnalato, da 
: sempre, la presenza dei tra-
; sformatori in «disuso» alla Usi 
;; Rm/1.1 tecnici stanno control-
ri: landò e dicono: «Comunque, 
- l'incidente doveva essere de-
• nunciato». i n - -•• -—-»• --••••, 
•f Le proteste. Chiedono 
ìv spiegazioni gli ambientalisti, il 
•-•• Pds comunale e regionale, Ri-
" fondazione comunista. Renato 
; Nicolini chiama in causa an-
i che il sindaco Franco Carrara. 
>',,'• Le domande sono mille: dove 
'•?•' sono finiti i 7 trasformatori? E 
' qual è la destinazione dei bi-
•;• doni? Perché è stata interpella-
:'••' ta solo una ditta privata? Tutti, 

infine chiedono e è pencolo 
per la salute pubblica7 

Tra gli scherzi, il ritrovamento della moglie deU'«Homo tirolensis» 

Vìalli lascia il calcio, Andreotti la De 
Ma erano solo due «pesci d'aprile» 
Cronaca di un giorno di scherzi. Ha fatto divertire la 
notizia secondo la quale il calciatore Vialli avrebbe la
sciato la Sampdoria per rifugiarsi in un convento. An- _ 
che un falso Andreotti ha annunciato il ritiro dalla vita l 
politica. Alcuni «pesci" sono arrivati anche in anticipo ; 
come quello della mega-lotteria per salvare il ponte di ; 
Brooklin La «notizia» (• stata ripresa da diversi giornali 
ien, poi la smentita da di New York. 

FABRIZIO RONCONE 
• • ROMA E allora non resta 
che raccontarli gli scherzi che. 
puntualmente, come la tradi
zione popolare impone, sono 
stati giocati ieri, primo giorno ; 
di aprile. Segnalate, ovunque, • 
trovate divertenti e banalità -
pure, ma erano tutte un prete- . 
sto per ridere, e a volte si ride \ 
anche per poco. O con poco. •'• 
L'importante è l'idea: e ve l'im
maginate Gianluca Vialli che 
abbandona il calcio per tra-
scorrere il resto dei suoi giorni 
in un convento? È stato questo 
il «pesce d'aprile» confeziona-
tomeglio. - •:. .•-— :.-... >.. 

La notizia viene diffusa da 
un'emittente romana ascolta- ' 
tissima, «Radio dimensione 
suono», un network che tra
smette sull'intero territorio na
zionale. L'annuncio, alle 9,40 
•Il calciatore Vialli, colpito da 
una crisi mistica, avrebbe in

tenzione di lasciare la Samp
doria per prendere i voti». Se
guono le interviste a due gior
nalisti che s'intendono di cal
cio, Maurizio Mosca e Giam
piero Mughini, e loro, d'intesa 

• con l responsabili dell'emitten
te, stanno al gioco e conferma
no. Altre conferme alla notizia, 
un'ora dopo, da parte di Aldo 
Agroppi e Nando Martellini. A 
mezzoggiomo, la voce di Ro-

, bcrto Mancini, amico fraterno 
di Vialli e suo compagno di 
squadra: «SI, negli ultimi tempi, : 
ho visto Gianluca trascorrere 

. due o tre ore in preghiera ogni 
giorno...». Poi è la volta di un 
altro calciatore, Giuseppe Dos-
scna: «Rispetto la difficile scel

ga di Gianluca». 
Alle 15,30, infine, mentre le 

redazioni di alcuni quotidiani 
cominciano a nceverc le prime 
telefonate degli appassionati, 

la voce di Gianluca Vialli. E' • 
un'intervista registrata lunedi, •; 
ma la mandano in onda fin- -
gendo un collegamento con ' 
Sofia, dove la Sampdoria è im
pegnata per un turno di Coppa 
Campioni. Vialli ammette: «So
no stufo di questo mondo pie- . 
no di cose superflue Co
mincia cosi, e finisce dicendo: 
«...perciò lascio il calcio-. . 

Chi ci crede? Dopo sette ore 
di diretta, ci credono ormai tut-
ti, ma tutti hanno dimenticato :'• 
che il primo aprile è un giorno ; 
speciale. Glielo ricordano dai l 
microfoni di «Radio dimensio- •*. 
ne suono»: «Signori, abbiamo : 

scherzalo, era solo un bel pe-
scione...». ...-. 

. E tutti giù a ridere, a dire «io 
lo sapevo...», «io l'avevo capi- •; 
to...», mainiamoci sono caduti.. 
a migliaia, e con tutte le scar-

• pe, nel tranello. Perchè ci sono 
1 tranelli perfetti. Come quelli 
che organizza, in serie, a Bol
zano, il quotidiano di lingua te
desca Dolomiten. Il più diver
tente ha un titolo a cinque co-

• lonnc: annuncia il ritrovamen
to, sui ghiacciai, della moglie 

• dell'-Homo tirolensis». Per ve-
• dere la mummia appena sco-
• pena, avverte il Dolomiten, ba- . 

sta andare alla casa della Cui-
lura di Bolzano. E naturalmen- -
te, a metà mattinata, c'è molta 
gente in fila che cerca inutil
mente di entrare. Tutti, ovvia

mente, hanno gli orologi indie
tro di un'ora. Pervia di un'altra 
notizia letta sullo stesso quoti
diano: «L'ora legale non è vali
da.,.». ... 

Avanti ' cosi, ridendo, ma 
non troppo. Ad Empoli, per 
esempio, decine di automobi
listi trovano sulla propria auto 
il foglietto della contrawenzio-

. ne. Ma 6 falso. È timbrato: «Pu
lizia urbana». :. • ',;,••.'.• i:-. ->-.•.: 

False anche le comunica
zioni spedite a un centinaio di 
commercianti e artigiani di 
Ponsacco, vicino Pisa. Per po
sta, gli era arrivato l'invito a 
presentarsi agli sportelli comu
nali. Per poi sentirsi dire dagli 
impiegati: «Ma vi sembra una 

.cosaseria? , . . . . . • - . . -
:•. • Ed è seria, credibile la prima 

pagina del quotidiano La Re
pubblica, che i verdi stampano 
a Milano con un titolo pre-elet-

a forale di buon auspicio: «Una 
; marea ecologista, il sole che ri
de (15%) secondo partito. Du
ra sconfitta per la maggioran
za»? No, non è troppo credibile 
questo pesce d'aprile politiciz-

' zato. Lo è, invece, un altro. E 
uno scherzo geniale. L'hanno 
organizzato gli Antiproibizio
nisti della Regione Lazio, spe
dendo una lettera a oltre due-

; cento candidati di diversi parti
ti. Il contenuto della lettera7 

Questo: «Caro candidato, le 
vostre super-spese per manife-

l'.sti, cene e volantini da que
st'anno saranno rimborsate 
dall'erario o detratte dal fisco... .-

'•' Dovete solo presentare l'esatto 
ammontare delle vostre spese 

.,'. all'ufficio delle imposte diret-
'; te...». Sperano che qualche 
. candidato abbia abboccato, 
- sperano che il fisco lo tartassi. 

«Pesci d'aprile» elettorali. Ne 
inventano uno anche nel corso 
del giornale radio delle 12,15 

* del circuito Area-Sper. Con 
? Giulio Andreotti che annuncia 
'ff il suo ritiro dalla vita politica. 
- Seguono telefonate di ascolta-
': ton increduli e felici. E subito 

delusi: «La voce era dell'attore 
-. Oreste Lionello...». ...,«»... 

Delusi pure a Millesimo, in 
.'-,' Liguria. Dove il sindaco e i cit

tadini hanno atteso > invano 
;/•'• l'arrivo di una troupe di «Sa-
; marcando». •-•-•• -•• - ; 

Insomma, primo giorno del 
: mese di aprile secondo tradi

zione. E secondo gusti. Perchè, 
' certo, si può ridere con poco, 
' ma non con le idiozie. E non 
K s'è divertito nessuno con la no-
'•''• tizia diffusa da Radio Capodi-
L stria, in Slovenia. Nel corso di 
; un notiziario hanno avvertito: 
-; «Guasto alla centrale nucleare 
* di Krsko...». E Krsko dista, in li
nea d'aria, poco più dì 150 chi
lometri da Trieste.. . w 

Paura tra la popolazione in 
ascolto, ma era, appunto, solo 
uno scherzo. Stupido / , 

Vicenza, l'uomo ha fatto 
irruzióne neir Arcivescovado 
e dopo aver ferito gravemente 
il Vicario si è costituito^ 

«Sono Gesù» 
eaccolMà 
il monsignore 
«Voglio vedere il Vicario». E lei chi è? «Sono Gesù». 
Dai, non scherzi... «Son Gesù, porco càn». Il ragazzo ; 
ha dribblato il custode del vescovado di Vicenza e, ; 
infilato l'ufficio di mons. Giulio De Zen, ha fatto; 

scattare la lama di un coltello a serramanico col- i 
pendo quattro volte. Poi è scappato. Mentre il sacer- ; 
dote finiva in ospedale - è in prognosi riservata - il ' 
pugnalatore mistico si è presentato in Questura. *"•'•: 

- ' •••;• • - ^ -•"•'-•" -DAL NOSTRO INVIATO ; - ' ^ - • -• • ,''-- ' 

MICHELESARTORI . 

•si VICENZA. * Al massimo, il:: 
custode sospettava che fosse 
un pesce d'aprile di cattivo gu- ; 
sto. «Sono Gesù», gli ripeteva il ; 
ragazzo davanti alla guardiola, 
del vescovado, insistendo per . 
vedere «il Vicario». Poi l'agitato • 
ospite ha tagliato corto, si è di-
retto verso l'ufficio di monsi- ; 
gnor Giulio De Zen, ha estratto v 
un coltello a serramanico, ha '. 
colpito quattro volte. E via di s 
corsa, dritto in Questura, men- ' 
tre l'anziano prelato veniva tra- : 
sportalo all'ospedale, dove ora 
è in prognosi riservata. Massi
miliano Lanzi, si chiama l'ac- -
coltellatore mistico. Ha 22 an- " 
ni, ed una pericolosa passione •; 
per le lame. Soffre di psicosi ? 
religiose. Ieri mattina è arrivato : 
al portone del vescovado, in • 
piazza Duomo, alle 9.50. su un ' 
vecchio motorino. Maglione, li 
jeans, scarpe da ginnastica, : 

una borsa di plastica da super
mercato in mano, dentro un 
bottiglione da due litri pieno di ' 
un liquido rossiccio, chiuso 
con un tappo di sughero. «Vo-

f lio vedere monsignor De 
en». ha detto al custode, il 

quarantacinquenne Marcello 
Peliizzari. «SI, chi devo dire?». 
«Sono Gesù». «Dai, non scher
zare con queste cose». «Sono il 
Cristo, sono tornato!». E per 
sottolinearlo, Lanzi ha lanciato 
una fragorosa bestemmia. Il ; 
custode ha provato a calmarlo. 
•Aspetta, monsignore è al tele
fono. Che cos'hai in quella 
borsa?-. «Vino bianco». E giù ìj 
un'altra imprecazione blasfe
ma. Monsignor De Zen, un 
prete di 64 anni dal fisico mas- ;i 
siedo, punto di riferimento per ; 
tanti sbandati che cercano un < 
lavoro o qualche aiuto econo
mico, si è affacciato alla porta ' 
del suo studio tuonando: «Chi 
bestemmia?». Ha visto il giova- ' 
ne, lo conosceva già. «Ah, sci ; 
tu... Entra». Lanzi ò entrato. Po- ; 
chi minuti, ed il custode ha 
sentito un gran fracasso. È cor- • 
so nell'ufficio. Il sacerdote era i 
finito per terra, rompendo nel- ! 
la caduta un tavolino. Il ragaz- : 
zo gli era sopra, con un coltel
lo a serramanico in mano, me- : 
nando violenti fendenti. Pclliz- ' 
zari ha provato a bloccarlo, si è ' 
preso una coltellata di striscio 
alla spalla. Sono corsi giù altri 
sacerdoti. Lanzi ha mollato tut- ' 
to, è corso fuori, ha inforcato il '('-. 
motorino. E si è diretto dritto in iv 
Questura. Al piantone ha chie- .;!, 
sto dell'ispettore Bettin, un pò- < 
liziotto che l'aveva fermato nei 
mesi scorsi al Luna Park men
tre, con due coltelli in mano, 
predicava l'imminente fine del 
mondo. ' Bettin non • c'era, 
l'hanno condotto dall'ispetto
re Marconi «Salve, sono il nuo
vo Cristo», si è allegramente 

presentato il ragazzo in corri
doio, «devo parlarle, è una fac
cenda delicata». In quel mo
mento usciva di corsa dal suo 
ufficio il capo della Mobile, 
Pier Nicola Silvis. chiamato 
dalla Curia. Ha visto Lanzi coi 
jeans macchiati di sangue 
«Non è che arrivi dal Vescova- -' 
do?», gli ha domandato E 

" quello, tutto compreso: «Loro 
daranno la loro versione, io le 
dò la mia: sono Gesù Cristo» 
Arrestato subito, naturalmen-

; te. Incapace di spiegare il suo 
gesto, che nelle intenzioni do
veva concludersi con un rogo 
colossale. Nel bottiglione, ab
bandonato nella stanza del Vi
cario, c'era benzina pura: «Nel 
2.000 ci sarà la fine del mondo, 
dovevo purificare...», ha farfu
gliato. Interrogato dal sostituto 
procuratore Tonino De Silve
stri, Lanzi è finito in carcere 
per tentato omicidio. Mons De 

; Zen, intanto, veniva ricoverato 
in neurochirurgia. È stato rag-J 

giunto da cinque pugnalale a1 * 
capo ed al torace, si è procura
to una frattura cadendo. Le fe
rite più gravi sono quelle alla 
testa: è stato reciso un nervo 
facciale, un colpo violento die- • 
tra l'orecchio destro ha provo
calo un'emonagia interna. Do-

, pò una Tac, la prognosi inizia-
; le di 40 giorni si è trasformata " 

in prognosi riservata. E adesso, -
naturalmente, tutti a chiedersi 

; il perchè. Lanzi, che da poco 
abita da solo dopo aver ab
bandonato la casa della ma-

' dre vedova, vive di lavoretti sal
tuari come imbianchino, baz
zica l'ambiente dei tossicodi
pendenti, ha l'hobby di colle
zionare coltelli - finora gli era
no serviti - «per intagliare il 
legno» - ed era già noto per le 
frequenti crisi mistiche. Anche 
una settimana fa aveva ferma-

' to per strada la troupe di una • 
Tv locale chiedendo d'evsere 

' intervistato: «Sono il nuovo Cn- . 
sto, sono '.ornato per salvare 

., l'umanità». Tranne la denun
cia per il porto abusivo dei due . 
coltelli al Luna-park, non ave
va precedenti. «Non era consi
derato pericoloso», ammette il 
capo della Mobile. Ed il vesco-

;' vo Pietro Nonis, recatosi a visi- '• 
'•' tare il suo Vicario, dice dcll'e- ' 
••'; pisodio: «Mons. De Zen cono-
' sceva quel giovane. Lanzi era '• 
in evidente stato di eccitazio
ne, una psicosi religiosa. E una 
persona che merita compren
sione, compassione, chiara
mente bisognosa di assistenza 
più che di arresto». La stessa ' 

; assistenza - clinica pslchiatn-
i ca -riservata nel febbraio 1979 

ad un medico siciliano che, 
' colto da un raptus, aveva preso 

a bottigliate in testa mons 
Fanton, il predecessore di De 
Zen. .-;•-.-... v.-tv•.*•:•.'•.:. 

CHE TEMPO FA 

SA 

TEMPORALE NEBBIA 

<?^[flfe^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la perturbazione che 
ha interessato la nostra penisola si allonta
na verso levante ed al suo seguito affluisce 
ar ia di origine atlantica moderatamente In
stabile. La situazione meteorologica è an 
cora sotto l'Influenza del la depressione II 
cui minimo va lore è localizzato sul golfo di 
Blscaglia. Il tempo, nelle sue grandi linee 
r imarrà orientato fra il variabi le e il pertur-

-bato. •• ••••••• •••.. .-.•• *•-. 
T E M P O PREVISTO: sul settore nord occi
dentale e lungo la fascia t irrenica e le isole 
maggiori la giornata odierna sarà caratte
r izzata dal frequente alternarsi di annuvo
lamenti e schiarite, queste ultime anche 
ampie e persistenti. Sul settore nord or ien
tale e lungo la fascia adriatica e ionica e le 
altre regioni meridionali cielo Irregolar
mente nuvoloso con possibilità di piova-

. schl residui specie sulle regioni ioniche e 
quel le meridionali . . - • • • 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
occidentali . 
M A R I : ancora mossi specie il T irreno e i 
mari di Sardegna e di Sicilia. 
D O M A N I : condizioni di tempo variabi le su 
tutte le regioni italiane dove durante II cor
so del la giornata si a l terneranno frequen
temente annuvolamenti e schiarite. Queste 
ultime saranno più ampie e più persistenti 
lungo la fascia occidentale cel la penisola 
mentre la nuvolosità sarà più frequente 
lungo la fascia orientale. 
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ItalìaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 ! 
I 

Ore 8.30 ! 
I 

Ore 9.10 I 

Se tetotonando... Con Gian Maria vo
lontà e Athina Cenci. 
54 aprile: coirlo alla rovesci» Con Ste
fano Rodotà. 
Premi Oscar II nuovo cinema Italiano 
torna In Paradiso. Intervista a Lello 

' c '' • Bersani. 
Ore 9.20 RenauK di Blllancourt la sinistra fran

cese perde un altro pazzo. Con S. Tull-
•".>' "" no e A. Pancaldi. 

Ore 9.30 Onu-UMa: un nuovo Iralr? L'opinione di 
Igor Man. 

Ore 10.10 Frammenti di un discorso elettorale. 
, Le opinioni degli ascoltatori. Per Inter-

""• venlretel.6796539-6791412. 
Ore 11.10 Avanzi di Informazione. Vogliono go

vernare per altri 40 anni... para... sem
bra. Con Serena Dandlni, Marco Giusti 
(Blob) e Antonello Fassarl (Giulio Pi
nocchio). 

Ore 12.30 Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino. 

Ore 15.30 Se telefonando... Con Giulio Carlo Ar-
gan e Nanny Loy. 

Ore 16.10 Tv: la nonna elettronica. Lo opinioni di 
Miriam Malal, Marina D'Amato e Fran-

• coFerraroltt. 
Ore 16.30 Tutti I colori del voto. I razzismi In cam

pagna elettorale. 
Ore 16.45 storie nella nebbia. In studio Sergio 

Staine 
Ore 17.15 Frammenti di un discorso elettorale. 

Le opinioni degli ascoltatori. Per inter
venire tei. 6796539<791412. 

Ore 18.15 Rockland. La storia del rock. I Beatles. ' 
Ore 19.30 Soldout. Attualità dello spettacolo. ... 
Ore 20.10 Notte blu. 
Ore 22.15 Elezioni - conta alla rovescia. Curlosi-

.-. tà, ospiti, fili diretti. , ~ .-,•;._ 
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